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FONDI PENSIONE

Il ministero del Lavoro autorizza Pegaso
MARCO TEDESCHI

L acommissionedivigilanzadelministerodelLavorohaautorizzato laraccolta
di adesioni a «Pegaso», il nuovo fondo di pensione complementare per i circa
33.000lavoratoridelle impreseelettricheeacqua-gasdegliEnti locali,aderen-

tiaFederelettricaeFedergasacqua-Cispel. Soddisfatti i sindacati.«IlFondo-dicono
Fnle-Cgil, Flaei e Flerica-Cisl, Uilsp-Uil - dovrà contribuire a orientare gli investi-
menti verso le piccole e medie imprese e rappresenta, in tal modo, un efficace stru-
mentoa favoredello sviluppodelPaese inserendosinelmercato finanziario italiano
econtribuendoancheadampliarelademocraziaeconomica».

LA BORSA
MIB 1038+1,565

MIBTEL 24687+1,404

MIB30 36046+1,503

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,089
-0,003 1,092

LIRA STERLINA 0,666
+0,001 0,665

FRANCO SVIZZERO 1,594
+0,003 1,590

YEN GIAPPONESE 128,650
+0,050 128,600

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 9,007
+0,037 8,969

DRACMA GRECA 324,420
-0,580 325,000

CORONA NORVEGESE 8,463
+0,015 8,448

CORONA CECA 38,457
-0,126 38,583

TALLERO SLOVENO 190,822
0,000 190,822

FIORINO UNGHERESE 255,250
-0,860 256,110

SZLOTY POLACCO 4,316
-0,035 4,352

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,647
0,000 1,647

DOLL. NEOZELANDESE 2,032
+0,002 2,030

DOLLARO AUSTRALIANO 1,710
0,000 1,709

RAND SUDAFRICANO 6,767
-0,024 6,791

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Senato, via libera a incentivi e sconti fiscali
Approvato il collegato. Visco: dal 2000 meno tasse per le famiglie
NEDO CANETTI

ROMA Con 135 voti a favore, due
contrari e 7 astenuti, il Senato ha
ieri approvato il «collegato ordi-
namentale» alla finanziaria che
prevede una serie di interventi di
perequazione e razionalizzazione
fiscaleedintroduceelementidi fe-
deralismo fiscale. Il testo si è arric-
chito, camminfacendodialtredi-
sposizioni, oltre a quelle iniziali,
in buona parte introdotte dal go-
verno.Hannovotatoafavoretutti
i gruppi di centro-sinistra, escluso
il Pcdi, astenuto; contro Polo, Le-
ga e Prc, che erano però tutti pres-
soché assenti. Passa ora all’esame
della Camera. Piena sodddisfazio-
ne ha espresso il relatoreMassimo
Bonavita. «Il collegato - hadichia-
rato - contiene importanti norme
attuative del patto sociale, per fa-
vorire gli investimenti e a dimi-
nuirelapressionefiscale».

Al collegato si è ieri riferito, ri-
spondendo alla Camera ad un in-
terrogazione di Fabio Mussi, il mi-
nistroVincensoVisco.Haricorda-
to che nel provvedimento sono
previsti interventi per destinare il
recupero di gettito derivante dal-
l’emersione della base imponibile
edalla riduzionedell’imposizione
diretta alpotenziamentodelmec-
canismo di detassazione connes-
so alla Dit e all’incentivazione di
nuovi investimenti produttivi. Il
titolare delle Finanze ha inoltre
escluso manovre correttive dal la-
to delle entrate tributarie «se non
per ridurre ulteriormente la pres-
sione fiscale». Ha anche confer-
mato l’intenzione del governo di
studiare interventi per alleggerire
ilcaricofiscaleper lefamiglieper il
2000. «Siamo ragionevolmente
ottimisti - ha aggiunto - anche se
ogni interventoèsubordinatoalle
disponibilità generali».L’ipotesi è
la riduzione di un punto sull’ali-
quotadel27%.Viscohapureriba-
dito che con l’Irap il sistema delle

imprese risparmierà circa 9.000
miliardi. «Si sono portate a casa
mezzopuntodiPil...».

Queste le principali norme del
collegato.

Federalismo fiscale. Le regio-
ni non dipenderanno più dai
trasferimenti dello Stato. Il go-
verno è delegato ad emanare en-
tro nove mesi uno o più decreti
legislativi sul finanziamento alle
regioni. Verranno loro assegnate
ulteriori entrate attraverso la
compartecipazione a tributi era-
riali, in sostituzione, appunto,
dei trasferimenti, per esempio,
per il trasporto pubblico locale e
le spese per la sanità. Andranno
alle regioni quote di Irpef, fino a
due punti percentuale con ridu-

zione delle
quote erariali
per mantenere
il gettito com-
plessivo Irpef
inalterato e
delle quote di
Iva, in misura
non superiore
al 20% del get-
tito complessi-
vo dell’impo-
sta. Aumente-
rà la comparte-

cipazione all’accise sulla benzina
fino a un massimo di 450 lire al
litro.

Agevolazioni alle imprese. Si
tratta della cosiddetta «norma
Visco». Ha funzione anticon-
giunturale. Si applica nel bien-
nio 1999-2000 alle società di ca-
pitali, alle società di persone e al-
le ditte individuali. I benefici
agevolano gli investimenti delle
imprese in beni strumentali.
Consiste nell’applicazione di
un’aliquota del 37% anziché del
19% dell’Irpeg sugli utili accan-
tonati a riserva (oppure destinati
ad aumentare il capitale di ri-
schio) ma poi utilizzati per l’ac-
quisto di beni produttivi. Il valo-
re considerato sarà quello al net-

to degli ammortamenti. La nor-
ma, che vale 4 mila miliardi di
detassazione, non farà distinzio-
ni tra società. L’agevolazione sa-
rà riconosciuta anche alle impre-
se commerciali e artigiani. Esclu-
si acquisti di immobili e veicoli.
Sconti estesi agli edifici indu-
striali dove saranno collocati i
macchinari.

Super dit. La Dual income tax
viene estesa alle imprese indivi-
duali e alle società di persona in
regime di contabilità ordinaria.
Lo sconto varia dal 18 all’8 per
cento. Le imprese che, per effet-
to della dit, fruiscono già dell’ali-
quota media del 27%, avranno
una riduzione di 8 punti.

Tasse sulla casa. La riforma
scatterà nel 2000, in comcomi-
tanza con l’entrata in vigore dei
nuovi estimi catastali. Due cana-
li. Chi opterà per il sistema tradi-
zionale (inclusione del reddito
da fabbricato nelll’Irpef) benefi-
cierà di una deduzione, per l’abi-
tazione principale, di 1.400.000.
A chi opta per il meccanismo di
esclusione dei fabbricati dai red-
diti complessivi, verrà applicata
un’aliquota del 19%. La riforma
non dovrà comportare un au-
mento della pressione fiscale sul-
la casa, anche per quanto riguar-
da l’Ici.

Rinegoziazione mutui. Po-
tranno essere rinegoziati, anche
in modo unilaterale, i mutui
agevolati nell’edilizia residenzia-
le pubblica, qualora il tasso di ri-
ferimento del mutuo sia superio-
re a quello vigente alla data di
entratata in vigore della legge.
Dovranno essere rinegoziati nel-
lo stesso Istituto di credito dove
il mutuo è stato acceso.

Lotta all’evasione. Il maggior
gettito derivante dalla lotta all’e-
vasione sarà utilizzato per ridur-
re l’Irpef. Con buoni risultati po-
trebbe scendere di un punto l’a-
liquota dello scaglione del 27%.
Per rendere più incisiva la lotta

all’evasione, l’amministrazione
finanziaria potrà collegarsi con
le banche dati pubbliche e priva-
te al fine di acquisire direttamen-
te i dati relativi al contribuente,
utili per il fisco.

Pensioni integrative. Aumen-
to sino a 10 milioni, contro gli
attuali 2,5 delle deduzioni per la
spesa di fondi di pensioni e assi-
curazioni vita. Sarà possibile
scontare dal reddito le spese per
il riscatto pensionistico della lau-
rea e per il ricongiungimento di

due posizioni previdenziali. An-
cora: riforma del trattamento fi-
scale dei fondi pensione.

Scommesse e spettacoli. Le
Finanze potranno dar via libera a
nuove scommesse (all’orizzonte
il Bingo). Su quelle sportive (For-
mula uno, ciclismo ecc.) il 20%
delle entrate al Coni e il 10% al-
l’Unire (che avrà pure un contri-
buto di 50 miliardi). Iva ridotta
dal 20 al 10% sui biglietti fino a
25 mila lire degli spettacoli spor-
tivi e cinematografici.

Export
Surplus
di 491 miliardi
■ Nel mese di gennaio l’a-

vanzo globale della bi-
lancia commerciale ita-
liana è salito a 491 mi-
liardi di lire, contro i 39
miliardi del gennaio
’98. Lo ha comunicato-
l’Istat. Nello scorso me-
se di febbraio il surplus
commerciale con i paesi
non europei è ammon-
tato invece a 1.046 mi-
liardi di lire, inferiore a
quello di 1.536 miliardi
dello stesso mese
del’98. Per l’intero
1998, prosegue l’Istat,
le esportazioni sono
ammontate a 420.764
mld (+2,8% rispetto
al’97), mentre le impor-
tazioni sono ammontate
a 374.283 mld(+4,7%):
il saldo è stato quindi
pari a 46.481 mld di li-
re. Ecco in dettaglio
l’andamento degli
scambi commerciali
con iPaesi Ue (dati di
gennaio) ed extra-Ue
(dati di febbraio).- Pae-
si Ue: il saldo è positivo
per 749 mld (+456 mld
agennaio del ‘98). La
variazione tendenziale
delle esportazioniè ri-
sultata negativa (-3,2%)
mentre più vistoso è
stato ilcalo delle impor-
tazioni (-5,2%).- Paesi
extra-Ue: a febbraio le
esportazioni sono am-
montate a12.342 mld e
le importazioni a
11.296 mld.

■ VISCO
SULL’IRAP
«Le imprese
risparmieranno
9000 miliardi
ovvero
mezzo punto
di Pil»

LAVORO

Rovigo, oggi
la firma del patto
territoriale

L’INTERVENTO

LE DUE FACCE DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO DEGLI STRANIERI
PIETRO ICHINO

C isl e Cgil si sono divise sul-
la proposta del sindaco
milanese Albertini di ri-

durre i minimi retributivi per
l’accesso al lavoro regolare dei
lavoratori extracomunitari: pos-
sibilista la Cisl, recisamente
contraria la Cgil, la cui reazione
ha assunto anche toni di sdegno
antirazzista. Ma il problema è
complesso emeritaunariflessio-
neattentaepacata.

La fissazione di uno standard
retributivominimoperunacerta
categoria può, a seconda dei casi
e delle circostanze, rispondere
soltanto all’interesse dei lavora-
tori già occupati, che così si di-
fendonodallaconcorrenzaester-
na, oppure a un interesse comu-
ne a occupati e disoccupati: an-
che per questi ultimi può essere
vantaggioso fareunpo’piùdi fa-
tica per trovare il postodi lavoro,
maavere laprospettivaditrovar-
lo poi a condizioni migliori. Il

problema è di stabilire, caso per
caso, se un determinato stan-
dard di trattamento risponde di
fatto soltanto all’interesse dei
primi, oppure a un interesse co-
muneaiprimieaisecondi.

Inlineagenerale,sipuòritene-
re che l’impostazione dello stan-
dard minimo corrisponda a un
interesse comuneancheaidisoc-
cupati quando questi abbiano
una ragionevole probabilità di
diventare oc-
cupati regolari
in tempi accet-
tabili, acce-
dendo così ai
benefici della
tutela indero-
gabile. Se inve-
ce essi non
hanno questa
ragionevole
probabilità,
essinonposso-
no evidente-

mente essere cointeressati con i
lavoratorigiàoccupatialmante-
nimento dello standard indero-
gabile.

Machi ecomepuòstabilire se,
inunasituazionedata, laproba-
bilitàdiaccessodiundisoccupa-
to al lavoro regolare è «ragione-
volmente» elevata? In altre pa-
role, chi e come può stabilire se,
in quella occasione, lo standard
minimo corrisponde a un inte-
resse comune agli occupati rego-
larieatuttiglialtri,oppureno?

Si può rispondere che le grandi
confederazioni sindacali italia-
ne si sono sempre proposte di
rappresentare gli interessi comu-
ni alla generalità dei lavoratori,
occupati e disoccupati, regolari e
irregolari. Ma che cosa garanti-
sce che questo proposito enun-
ciato negli statuti e nei program-
mi si realizzi effettivamente an-
che nei confronti dei lavoratori
extracomunitari che si affollano

aimarginidelnostromercatodel
lavoroechenellefiledelsindaca-
to sono rappresentati soltanto in
misurairrisoria?

Per mettere meglio a fuoco il
problema, ipotizziamo che oggi
si costituisca qui da noi una as-
sociazione sindacale dei lavora-
tori extracomunitari; e che que-
sta associazione, per favorire
l’accesso dei propri rappresen-
tanti al lavoro regolare, stipuli
con la Confin-
dustria un
contratto col-
lettivonelqua-
le siano previ-
sti minimi re-
tributivi infe-
riori al 30%ri-
spetto al con-
tratto stipula-
toconCgilCisl
e Uil. In un ca-
sodiquestoge-
nere chi, e in

base a quale ragionamento, po-
trebbe affermare con sicurezza
che quella nuova associazione
sindacaleabbiatraditoilveroin-
teresse dei propri rappresentan-
ti? Chi, e in base a quale investi-
tura, potrebbe affermare con si-
curezza che il vero interesse di
quei lavoratori siameglio tutela-
to con l’applicazione autoritati-
va del contratto stipulato da un
sindacato composto soltanto da
lavoratoriitaliani?

I lavoratori extracomunitari
in Italia soffrono per lo più di un
rilevante handicap linguistico e
culturale rispetto ai lavoratori
indigeni: un handicap che, a pa-
ritàdiognialtra condizione,può
rendere la loro prestazione lavo-
rativa assai meno appetibile per
le nostre imprese. Perchédunque
non dovrebbe essere consentito
loro di accettare una retribuzio-
ne inferiore per neutralizzare
questo handicap? Finché l’han-

dicap esiste, non è forse proprio
l’impostazione degli standard di
trattamento negoziati dai lavo-
ratori indigeni a condannare gli
stranieri al lavoro irregolare oal-
ladisoccupazione?

Il modo migliore per risolvere
il problema non è, certo, la costi-
tuzione da parte dei lavoratori
extracomunitari di una associa-
zione sindacale a sé stante, l’i-
deale è che la mediazione fra il
loro interesse e quello dei lavora-
tori italiani venga perseguita al-
l’interno del sindacato confede-
rale. Ma perché questo possa av-
venire, occorre che il sindacato
confederale si faccia carico della
necessità di condizioni partico-
lari che consentano l’accesso al
lavoro regolare da parte di lavo-
ratori che hanno problemi parti-
colari.

La parità di diritti fra lavora-
tori stranieri e italiani è un prin-
cipio sacrosanto; ma esso com-
porta prima di tutto il diritto per
glistranieridifarvalereilproprio
specifico interesse al tavolo delle
trattative per la determinazione
delle condizionidi lavoro,alpari
degli italiani. Oggi ai lavoratori
extracomunitari in Italia questo
dirittoèdifattonegato.

■ Èattesaperoggipressolostorico
MonasterodegliOlivetanidiRovi-
go,lafirmadelPattoTerritoriale
dellaProvinciadiRovigo.Sitrat-
tadelpiùimportantePattoTerri-
torialedelcentroenordItaliae,
nell’arcodiquattroanni,èdesti-
natoacrearemillenuovipostidi
lavoroinun’areache,tradizio-
nalmente,ètraquelleaminor
sviluppodelVeneto. Idisoccupa-
ti inquestoterritoriosono, infat-
ti,oltre24mila, ingranparte
donne,afrontediunaforzaattiva
di10.000persone.Asottoscrive-
rel’impegno,chesaràimmedia-
tamenteoperativo,sarannoil
PresidentedelConsorzioperlo
sviluppodelrodiginoLuigiFrez-
zato, ilpresidentedellaProvincia
diRovigo,AlbertoBrigo,l’asses-
soreregionalealleattivitàpro-
duttive,FlorianoPràeidirigenti
di81aziendepiccole,mediee
grandiche,congliEnti locali,
hannoconcordatoilPatto.

■ LA PROPOSTA
ALBERTINI
Abbassare
i minimi
retributivi
per l’accesso
al lavoro degli
extracomunitari

■ SINDACATI
DIVISI
La Cisl
è possibilista
la Cgil è invece
contraria e ha
parlato
di razzismo


